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 A: 
Roma Capitale (RM) 

Dip. Programmazione e Attuazione Urbanistica 

Direzione Trasformazione Urbana 

protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it 
 

e pc: Ministero della Cultura  

Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio  

dg-abap@pec.cultura.gov.it  

 
Segretariato Regionale del Lazio  

sr-laz@pec.cultura.gov.it 

 

Soprintendenza Speciale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio di Roma  
ss-abap-rm@pec.cultura.gov.it  

 

 

 
 Oggetto: Roma Capitale: Piano Esecutivo per il Recupero Urbanistico del Nucleo di edilizia ex 

abusiva da recuperare c.d. “Toponimo” n. 18.03 “Podere Zara – Via Fraconalto” in Variante al 

PRG vigente ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/1987. Deliberazione di Adozione di Assemblea 

Capitolina n. 55 del 6.12.2012.  

Parere di conformità paesaggistica ai sensi dell’art. 16, c. 3 della Legge 1150/1942 e 
art. 55 delle Norme di PTPR approvato con DCR n. 5/2021 

 

Con nota prot. QI 120040 del 7.7.2023, acquisita in pari data da questa Direzione con il prot. n. 

749082, il Dipartimento Programmazione e Attuazione Urbanistica - Direzione Trasformazione Urbana di 
Roma Capitale, ha inoltrato richiesta di “Parere paesaggistico preventivo” ex art. 16 Legge 1150/42 e art. 

55 comma 4 delle Norme di PTPR, in ordine al Piano Esecutivo per il Recupero Urbanistico del Nucleo di 

edilizia ex abusiva da recuperare n. 18.03 denominato Podere Zara, indicando contestualmente il link per la 

consultazione degli elaborati utili all’espressione dei pareri di competenza1.  

Con nota QI 27319 dell’8.2.2024, iscritta al Registro Ufficiale della Regione Lazio in data 9.02.2024 al 
n. 0187636, la Direzione Edilizia Pubblica e Periferie U.O. Periferie del Dipartimento Programmazione e 

Attuazione Urbanistica di Roma Capitale ha fornito riscontro alla richiesta di chiarimenti ed integrazioni 

(prot. 1033391 del 20.9.2023) inoltrata da questa Area e prodotto la Relazione Paesaggistica QI229527 

del 21.12.2023 unitamente agli elaborati Tav.2 Analisi dello stato di fatto prot. QI229527 del 21.12.2023 e 
Tav. 5 Zonizzazione su base catastale prot. QI229527 del 21.12.2023, in sostituzione di quelli 

precedentemente inviati e dichiarando che questi ultimi “saranno parte integrante della Deliberazione di 

Approvazione definitiva dello strumento urbanistico in oggetto”.  

 

VISTI  

- La Circolare prot. 904009 dell’8.11.2021 della Direzione Reg.le per le Politiche abitative e la 
Pianificazione Territoriale, Paesistica e Urbanistica ad oggetto: Disposizioni generali sui procedimenti 

urbanistici e paesaggistici relativi a piani attuativi, piani particolareggiati e programmi urbanistici. 

 
1 https://drive.google.com/file/d/1uBBcqYiswn7VNiV67kW-I3QJOoOW5ukR 

http://www.regione.lazio.it/
mailto:copian.romacapitale@regione.lazio.legalmail.it
mailto:segreteriaucpr@regione.lazio.it
mailto:protocollo.urbanistica@pec.comune.roma.it
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- la Legge n. 1150 del 17/08/1942;  

- la LR n. 36 del 02/07/1987;  

- la LR n. 24 del 06/07/1998;  

- il DLgs n. 42 del 22/01/2004;  

- il PTPR approvato con DCR 5/2021 (BURL n. 56 del 10.06.2021 suppl. n. 2);  

- la LR 19 del 23/11/2022 (art. 9 co. 61 e seguenti);  

 

Vista la documentazione resa con prot. QI 120040 del 7.7.2023:  

- Perizia agronomica - Integrazione_ProtQI91435_16_06_2014  

- Perizia tecnico-agronomica_ProtQI12249_07_06_2012  
- Relazione geologica-geomorfologica_ProtQI91435_16_06_2014  

- Tav. 8 NTA. con allegati  

- Tav.12.06-Studio di Inserimento Paesistico_ProtQI1908_08_01_2015  

- Tav_02-Analisi dello stato di fatto-Consist. edil.-Destinaz. Uso  
- Tav_03-Analisi dello stato di fatto-Urb. primaria e second.  

- Tav_05-Zonizzazione su base catastale  

- Tav_06-Aree con destinazione pubblica  

- Tav_07-Sedi viarie e parcheggi pubblici  

- Tav_09-Relazione tecnica  
- Tav_10-Relazione previsione spese  

- Tav_12.0-Sintesi vicoli e tutele  

- Tav_12.2a-Relazione sulla mobilita  

- Tav_12.2b-Mobilita pubblica e privata-Elaborato grafico  
- Tav_12.3-Relazione previsionale clima impatto acustico  

- Tav1a-Inquadramento territoriale  

- Tav1b-Destinazione di PRG e vincoli  

- Tav1c-PTP approvato  

- Tav1d-PTPR adottato  
- Tav4-Relazione geologica-vegetazionale_ProtQI12249_07_06_2012  

- Tav4-Relazioni Geologica – Vegetazionale  

- Tav11-Elenco proprietà catastali vincolate  

- Tav12.1-Verifica esistenza aree gravate da usi civici  
- Tav12.4-Verifica di assoggettabilità VAS_ProtQI1908_08_01_2015.pdf  

- Tav-AllegatoTav4-Carta Idoneità Territoriale. 

 

Viste le integrazioni e sostituzioni prodotte con nota QI27319 dell’8.2.2024, acquisita al protocollo 

regionale con n. 187636 del 9.2.2024:  
- Relazione Paesaggistica - prot. QI229527/2023  

- Tav_02 - Analisi dello stato di fatto – prot. QI229527/2023  

- Tav_05 – Zonizzazione su base catastale – prot. QI229527/2023  

 

PREMESSO  
 

Il complesso percorso intrapreso dall’amministrazione Capitolina finalizzato al recupero urbanistico 

delle zone periferiche connotate da fenomeni di diffuso abusivismo, ha inizio alla fine degli anni 90: con 

DGC 263 del 27.1.2001 viene approvato l’avviso pubblico per la formazione dei piani di recupero 
urbanistico dei “nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare” cd “Toponimi”, volti a configurare un 

“organismo urbano funzionalmente idoneo ed integrato con il territorio circostante”.  

Il Comitato tecnico regionale per il territorio nella seduta del 23.1.2003, condividendo il meccanismo 

partecipativo adottato dall’Amministrazione comunale per la soluzione urbanistica dei toponimi, ha 

sottolineato la necessità che nella predisposizione dei piani attuativi fossero tenuti in considerazione 
l’incremento nell’erogazione dei servizi e del verde attrezzato, l’accessibilità e la caratterizzazione degli 
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spazi pubblici e la qualificazione edilizia, ed ha prescritto che il Comune provvedesse ad apportare 
idonee varianti urbanistiche ai suddetti nuclei privi di specifica perimetrazione.2  

 

Con DCC n. 33/2003 di adozione del nuovo PRG di Roma, sono stati individuati negli elaborati 
“Sistemi e regole”, con apposito perimetro, i nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare, confermando i 

perimetri preliminari individuati con la suddetta D GC 263/2001, costituendo perimetrazione anche ai 

sensi della L.R. 28/80.  

Con DCC 189 del 2.8.2005 il Consiglio Comunale ha approvato lo schema procedimentale tra 

Regione Lazio e Amministrazione Comunale relativo alla procedura di formazione dei Piani di Recupero 
Urbanistico ed ha inoltre disposto di approvare 41 proposte preliminari, relative a 45 nuclei, 

autorizzando i Consorzi a presentare i Piani di recupero urbanistico definitivo ed ha invitato al 

perfezionamento delle proposte incomplete o non coerenti relative a 16 nuclei. Il Consiglio Comunale 

ha altresì disposto per i restanti 10 nuclei non interessati da proposte private, che si procedesse alla 

pianificazione esecutiva di iniziativa pubblica.  
Con DCC 18 del 12 febbraio 2008 di approvazione del nuovo Piano Regolatore Generale, sono stati 

recepiti i “nuclei di edilizia ex abusiva da recuperare”, inseriti all’interno del Sistema Insediativo della 

“Città da ristrutturare” e classificati, all’art. 107 delle Norme Tecniche di Attuazione, come zone 

territoriali omogenee di tipo B – Completamento di cui al D.M. n. 1444/1968.  
Con deliberazione n. 122 del 21.12.2009, il Consiglio Comunale ha approvato gli “Indirizzi per il 

recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex abusiva: modalità per la formazione, l’approvazione e l’attuazione 

della Pianificazione Esecutiva”, fissando al contempo il termine finale del 30 giugno 2010 (prorogato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 276/2010 al 31 dicembre 2010 e poi al 15 febbraio 2011), per la 

presentazione da parte dei privati, dei Piani Esecutivi per il recupero urbanistico dei nuclei di edilizia ex 
abusiva, individuati e redatti secondo le “Linee Guida” di cui alla DCC 122/2009.  

 

CONSIDERATO  

 
Il nucleo di edilizia ex abusiva da recuperare, c.d toponimo, Podere Zara – via Fraconalto ricade 

nel territorio del XIII municipio ed interessa un ambito urbano nel settore Nord-Ovest del Comune di 

Roma, tra il Grande Raccordo Anulare, Via Monte del Marmo e via Grondona.  

L’accessibilità all’area è garantita da una strada di penetrazione, Via Casal del Marmo; l’insediamento è 

inserito in un’area fortemente carente delle necessarie infrastrutture viarie.  
 

In data 27.01.2011 il “Consorzio “S. Luigi” ha presentato gli elaborati e la documentazione relativa al 

piano esecutivo, integrandola successivamente su richiesta dell’Amministrazione Capitolina; l’avvio del 

procedimento di adozione del piano esecutivo è stato pubblicato presso l’Albo Pretorio in data 
28.12.2011.  

Il Consorzio è edificato su lotti di terreno di varie dimensioni e gli edifici realizzati hanno carattere 

residenziale, a due o tre piani fuori terra con volumetrie a volte anche maggiori di 1.000 mc. La tipologia 

prevalente è quella della villetta singola o a schiera.  

 
Con nota n. 9879 dell’8 maggio 2012, è stata trasmessa alla Regione Lazio, Dipartimento Istituzionale 

e Territorio, Direzione Regionale Ambiente, Area Valutazione Impatto Ambientale e Valutazione 

Ambientale Strategica, la documentazione necessaria per la Verifica di assoggettabilità a V.A.S. ai sensi 

dell’art. 12 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., conclusasi con Determinazione Dirigenziale n. GO2579 del 

18.3.2016 di esclusione con prescrizioni.  
In coerenza con la D.C.C. n. 122 del 21.12.2009, con Deliberazione Assemblea Capitolina n. 55 del 

6.12.2012 è stato adottato il Piano Esecutivo per il recupero urbanistico del toponimo 18.03, di 

“iniziativa pubblica su sollecitazione privata” in variante sostanziale al PRG, ai sensi dell'art. 4 della Legge 

Regionale 2 luglio 1987 n. 36 e ss.mm.ii.  
Le varianti al PRG, come riportato nella medesima Deliberazione n. 55/2012 consistono in:  

 
2 cfr D.A.C. n. 55 del 06.12.2012 
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- “aumento della superficie del nucleo, di circa ha 0,32, rispetto a quella prevista dal PRG, con 

conseguente variante da “viabilità” ad “aree pubbliche” (sedi viarie pubbliche) e da “verde pubblico e 

servizi pubblici di livello locale” ad “aree pubbliche” (sedi viarie pubbliche, parcheggi pubblici;  

- incremento dell’indice di edificabilità massimo per le aree non edificate, rispetto a quello previsto all’art. 
55 comma 3 lettera c delle NTA di PRG da 0,125 mq./mq. (0,40 mc./mq.) a 0,156 mq./mq. (0,50 

mc./mq)”.  

 

La perimetrazione del toponimo adottato (Nucleo Originario) è stata modificata al momento della 

successiva approvazione del PRG (DCC 18/2008) ed ulteriormente modificata (con l’inclusione delle 

porzioni delle sedi stradali di via Noasca, via Osasco e via Monte del Marmo) nella redazione del 
presente Piano Esecutivo.  

 

Descrizione del contesto  

 
L’ambito urbano di riferimento risulta interessato in parte da tessuti edilizi spontanei e in parte da 

alcuni residui di aree agricole. Il fenomeno dell’insediamento spontaneo ha generato la carenza di un 

adeguato sistema della mobilità in termini di viabilità, di trasporti pubblici e parcheggi, a cui si aggiunge la 

mancanza di luoghi di aggregazione e spazi pubblici, e delle indispensabili opere di urbanizzazione. 
Al fine di connettere tali ambiti con il più vasto contesto urbano circostante, gli interventi del piano 

prevedono:  

- la definizione di una rete viaria principale e secondaria in grado di garantire sia un valido 

collegamento con le infrastrutture di livello urbano, sia una buona accessibilità alle zone di 

concentrazione dei servizi pubblici e privati;  

- l’individuazione di idonee aree per servizi, verde e parcheggi pubblici;  

- la realizzazione e/o il completamento delle opere di urbanizzazione, essenziali per qualificare un 

insediamento spontaneo come parte integrante della Città.  

Il Nucleo è edificato su lotti di terreno di varie dimensioni sui quali sono stati realizzati edifici 
prevalentemente destinati a residenze, a due o tre piani fuori terra con volumetrie fino a 1.000 mc, 

talvolta anche maggiori.  

 

Sotto il profilo urbanistico  
 

Si precisa che la valutazione urbanistica degli strumenti urbanistici attuativi è competenza di Roma 

Capitale, sia che gli stessi siano proposti in conformità sia che siano proposti in variante al PRG, in virtù 

delle disposizioni regionali in materia di delega dettate dalla LR 19/2022 (art.9 commi da 61 a 65) e dalla 

relativa Convenzione del 29 dicembre 2022.  
Le presenti considerazioni sono finalizzate all’inquadramento urbanistico generale della proposta con 

la finalità di esprimere in modo coerente le valutazioni paesaggistiche che competono a questa Direzione 

regionale, rinviando a Roma Capitale ogni approfondimento sotto il profilo urbanistico e procedurale.  

Lo strumento attuativo è proposto in variante al PRG vigente ai sensi dell’art.4 della LR 36/1987 sia 

per l’ampliamento del perimetro sia per l’incremento dell’indice fondiario prescritto nella disciplina di 
PRG per i lotti inedificati.  

Il vigente PRG, approvato con DCC n. 18/2008 ai sensi dell’art. 66 bis della LR 38/1999 e smi, 

classifica l’ambito prevalentemente nella componente Sistema insediativo - Città da ristrutturare - Nuclei di 

edilizia ex abusiva da recuperare (art. 55 delle NTA del PRG) corrispondente all’ambito già perimetrato.  
L’ampliamento previsto dal piano in esame riguarda l’inserimento nel perimetro del nucleo di 

porzione della strada, posta a nord, (via Monte del Marmo), classificata dal PRG vigente nel Sistema dei 

servizi e delle infrastrutture - Infrastrutture per la mobilità – Strade (artt. 89 e 90), e di porzione della 

strada posta ad ovest, classificata dal PRG vigente nel Sistema dei servizi e delle infrastrutture – Servizi – 

Verde pubblico e servizi pubblici di livello locale (artt. 83 e 85 delle NTA),  
In base alle indicazioni contenute nell’art.107 delle NTA del PRG vigente, i Nuclei di edilizia ex 

abusiva sono classificati come zone B di cui al DM 1444/68.  

Lo strumento attuativo è interessato dalla componente secondaria “B” della Rete Ecologica (art. 72 

delle NTA del PRG), corrispondente all’area boscata presente nella porzione nord.  
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Non si rilevano elementi di interesse individuati negli elaborati della Carta per la qualità che 
interferiscano con il Piano esecutivo.  

 

Da quanto dichiarato nell’elaborato Tav. 5 – zonizzazione su base catastale – agg. dicembre 2023, 

trasmesso con nota nst prot. 187636/2024 “in sostituzione” dell’omologo precedentemente inviato, si 
evincono i seguenti dati relativi al Piano in argomento.  

 

Il Piano si estende per una superficie territoriale totale dichiarata pari a 12.565 mq e prevede una 

densità territoriale di 53,56 ab/ha, per un totale di abitanti virtuali pari a 673.  

La superficie territoriale del Piano è stata come di seguito articolata:  

- Aree Fondiarie: articolate in zone di conservazione, completamento e nuova edificazione abitativa e non 
abitativa interna al nucleo originario; zone di completamento e nuova edificazione abitativa e non abitativa 

dei comparti soggetti a convenzione; inoltre tra le aree fondiarie sono state individuate ( ancorché non 

quantificate in termini dimensionali nelle relative tabelle allegate) “aree senza cubatura”;  

- Aree pubbliche: articolate in verde pubblico organizzato (per complessivi 8.774 mq); servizi pubblici di 

quartiere (per complessivi 4.909 mq); parcheggi pubblici (per complessivi 7.484 mq); oltre a strade e 

arredo viario (pari a 16.846 mq).  

Sono stati individuati n. 4 comparti edificatori soggetti a convenzione i cui dati sono stati riportati 

nella seguente tabella:  

 

 
Stralcio Tav. 5 zonizzazione su base catastale – agg Dicembre 2023  

 

Complessivamente il Piano prevede una Sul aggiuntiva, abitativa e non abitativa, pari a ca. 8.438 mq.  

Le aree destinate dal piano esecutivo al soddisfacimento del fabbisogno di aree pubbliche a standard, 
sono complessivamente pari a 21.167 mq, di cui 16.917 mq relative alla S.U.L. abitativa, calcolate sul 

totale degli abitanti virtuali previsti (pari a n. 673), per una dotazione di circa 25,13 mq/ab, dotazione 

coerente con quanto richiesto nell’art.15 delle “Linee Guida”. Le aree destinate dal piano esecutivo al 

soddisfacimento del fabbisogno di standard urbanistici relativi alla SUL non abitativa sono pari a 4.250 
mq, dotazione coerente con quanto richiesto nell’art.15 delle “Linee Guida” alla S.U.L. non abitativa  

La superficie per gli standard abitativi e non abitativi è stata reperita all’interno del Nucleo; gli unici 

allargamenti del perimetro, come sopra accennato, sono rappresentati dall’adeguamento del perimetro 

alla viabilità già esistente di via Osasco e dall’allargamento di via Monte del Marmo, nel tratto di strada 

confinante con il Toponimo.  
Nella Tav. 5 -“Aggiornamento dicembre 2023” -prodotta a seguito della richiesta integrazioni di questa 

Area (nota prot. 1033391/2023)- sostitutiva della omologa Tav. 5 adottata, è stata individuata con 

apposito perimetro un’area boscata riguardante in parte aree classificate in zone di conservazione 

completamento e nuova edificazione abitativa e non abitativa interna al nucleo originario, in parte in area senza 
cubatura, e in parte in “area senza cubatura” -interna al comparto edificatorio da convenzionare n. 4” (cfr 

elaborato di seguito riportato)  
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Stralcio Tav. 5 – zonizzazione su base catastale - agg. dicembre 2023  

 

Considerazioni paesaggistiche  
 

Sotto il profilo paesaggistico si rileva che l’area di intervento, risulta interessata esclusivamente da 

beni di interesse paesaggistico ex art. 134 co. 1 lett. b) del D. Lgs 42/04:  

- L’ambito è interessato marginalmente dalla fascia di rispetto di un corso d’acqua pubblica, tutelato ai 

sensi dell’art. 142 c. 1 lett. c) del D. Lgs 42/04: “Fosso della Magliana di Maglianella, di S.Spirito e della 

Palmarola”, disciplinato dall’art. 36 delle Norme del PTPR.  

- nella porzione a nord del nucleo risulta la presenza di un’area boscata, bene tutelato ai sensi dell’art. 

142 c. 1 lett. g) del D. Lgs 42/04, disciplinato dall’art. 39 delle Norme del PTPR.  

A tale proposito si evidenzia che con la sopra citata nota prot. 1033391/2023 questa Area ha chiesto 
chiarimenti, fra l’altro, circa la presenza dell’area boscata -vincolata ai sensi dell’art. 142, c. 1, lett. g) D. 

Lgs 42/04- graficizzata sulla Tav. B24 del PTPR approvato e riguardante una porzione più estesa rispetto 

a quella perimetrata nel PPE come area boscata interna al comparto edificatorio n. 4. In particolare, è 

stato evidenziato che tale area boscata vincolata interessa aree classificate nel PPE in zona di 
conservazione, completamento e nuova edificazione.  

Nella nota (nst. prot. 187636/2024), fornita a riscontro della richiesta di chiarimenti, la U.O. Periferie 

della Direzione Edilizia Pubblica e Periferie del Dip.to Programmazione e Attuazione Urbanistica ha 

precisato:  

- con nota QI1229527 del 21.12.2023 sono stati presentati allo scrivente ufficio, dal Progettista incaricato 

[…] gli elaborati Tav. 2 – Analisi dello stato di fatto e Tav. 5 – zonizzazione su base catastale 
opportunamente adeguati all’area boscata graficizzata nella Tav. B24 del PTPR adottato confermata nel 

PTPR approvato, più estesa rispetto a quella presente nel Comparto n. 4 adeguando il perimetro delle aree 

boscate […] tali elaborati […] sostituiranno i precedenti e saranno parte integrante della deliberazione di 

approvazione definitiva dello strumento urbanistico in oggetto.” (cfr elaborato Tav 5 sopra riportato)  
Inoltre è riportato:  

- “Nella Tav. 8 NTA con allegati […] all’art. 12 bis delle stesse è precisato: “i lotti di terreno o porzioni di 

lotto che nel presente piano hanno la destinazione a zona di conservazione interna al perimetro delle Aree 

boscate […] non esprimono diritti edificatori e sono al di fuori di ogni computazione relativa al piano 

esecutivo”  
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- il Dipartimento Tutela Ambiente, Direzione Gestione Territoriale Ambientale, U.O. Gestione Verde Pubblico, 

con nota prot. QL34148 del 17.06.2016, facente parte integrante delle suddescritte NTA, relativamente alle 
particelle interne al Comparto n. 4, ha certificato “ai sensi dell’art. 38 [ora art. 39] del PTPR, che la 

formazione vegetaleuata nel f.c. n. 350 p.c. n. 1829 – 1837 – 1838 non rientra nella definizione di area 

boscata di cui all’art. 2 D. lgs n. 227/2001 e all’art. 3 R.R. n. 7/05”.  

 
L’art. 39 delle Norme del PTPR approvato che, come sopra accennato, disciplina la protezione delle 

aree boscate, dispone in particolare:  

- al comma 8: “Per i territori boscati, fatti salvi i casi di cui al comma 10, e nei territori percorsi o danneggiati 

dal fuoco, sono consentiti, previa autorizzazione ai sensi dell’articolo 146 del Codice, esclusivamente gli 

interventi di recupero degli edifici esistenti, le relative opere idriche e fognanti, gli interventi di sistemazione 

idrogeologica delle pendici, la costruzione di abbeveratoi, ricoveri e rimesse per il bestiame brado, fienili, 
legnaie e piccoli ricoveri per attrezzi con progetto e relativo fabbisogno documentati ed approvati, secondo le 

leggi vigenti, la realizzazione di attrezzature e servizi strumentali allo svolgimento di attività didattiche e di 

promozioni dei valori naturalistico ambientali, come definiti nel paesaggio naturale e relativa disciplina d’uso, 

da localizzare nelle radure prive di alberature e, quando questo non fosse possibile, in modo tale da 

salvaguardare la vegetazione arborea.”  

- al comma 9: “La superficie delle aree boscate non concorre al fine del calcolo della cubatura per costruire al 
di fuori di esse e non contribuisce alla determinazione del lotto minimo previsto dagli strumenti urbanistici”;  

- al comma 10: “Nei casi di deroga espressamente previsti dalle presenti norme compatibilmente con la 

salvaguardia dei valori paesaggistici e di difesa del suolo, previa acquisizione dell’autorizzazione 

paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del Codice, può essere consentita la trasformazione della superficie 

boscata. La trasformazione di cui al presente comma è subordinata alla realizzazione delle misure di 
compensazione previste dall’articolo 4 del d.lgs. 227/2001, con le modalità di cui all’articolo 40 della l.r. 

39/2002 e successive modifiche. In tal caso, la superficie trasformata concorre al calcolo della cubatura 

realizzabile e contribuisce alla determinazione del lotto minimo. Le aree oggetto di rimboschimento per 

compensazione rientrano tra i territori assimilati a bosco e sono soggette alle relative disposizioni di tutela.”  

 
Alla Tav. A24 l’area è classificata prevalentemente nel Sistema del Paesaggio urbano e 

specificatamente parte nel “paesaggio degli insediamenti urbani” e parte nel “paesaggio degli insediamenti in 

evoluzione” disciplinati ai fini della tutela rispettivamente agli artt. 28 e 29 delle Norme; limitatamente a 

piccole porzioni è classificata nel Sistema del Paesaggio Naturale e specificatamente parte nel “paesaggio 

naturale” e parte nel “paesaggio naturale di continuità” disciplinati rispettivamente agli artt. 22 e 24 delle 
Norme del PTPR.  

In assenza di vincoli dichiarativi o di ulteriori vincoli ex art. 134 del D.lgs. 42/2004 per i quali le 

Norme del PTPR rendono cogenti le norme di tutela dei paesaggi, la disciplina di tutela dei paesaggi 

assume unicamente valore di indirizzo alla pianificazione.  
Per quanto dichiarato “i terreni interessati dal Piano Esecutivo in oggetto non risultano interessati da 

gravami di Uso Civico, come da Attestazione di cui alla determinazione dirigenziale del Dipartimento 

Programmazione e Attuazione Urbanistica – U.O. Città Periferica n. 474 del 17 luglio 2012”, pertanto non 

trova applicazione quanto disposto all’art. 40 delle Norme del PTPR.  

In corrispondenza della interferenza con la fascia di rispetto del corso d’acqua pubblica, il PTPR 
classifica l’area in “Reti, infrastrutture e servizi (art. 33 delle Norme). A tal proposito si evidenzia che ai 

sensi del co. 7 dell’art. 36 delle Norme del PTPR “Fatto salvo l’obbligo di richiedere l’autorizzazione 

paesaggistica ai sensi dell’articolo 146 del Codice, le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 non si applicano alle aree 

urbanizzate esistenti come individuate dal PTPR, e corrispondenti al “paesaggio degli insediamenti urbani” e al 
paesaggio delle “Reti, infrastrutture e servizi”, ferma restando la preventiva definizione delle procedure relative 

alla variante speciale di cui all’articolo 61 delle presenti norme qualora in tali aree siano inclusi nuclei edilizi 

abusivi suscettibili di perimetrazione ai sensi della l.r. 28/1980.”  
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Stralcio Tavv. A e B del PTPR approvato con DCR 5/2021 

 

Si rileva, infine, che la Tavola C del PTPR individua marginalmente nella porzione sud ovest 

dell’ambito, aree con fenomeni di frazionamento fondiario e processi insediativi diffusi.  

Per quanto sopra esposto il piano particolareggiato proposto risulta nel suo complesso 

paesaggisticamente ammissibile per conformità alle disposizioni di tutela dei beni paesaggistici con i quali 
il Piano interferisce.  

 

Sono fatte salve le eventuali ulteriori considerazioni inerenti alla tutela del patrimonio culturale, non 

qualificato come bene paesaggistico ai sensi della parte seconda del codice, di competenza del MIC.  

 
CONCLUSIONI  

 

Tutto ciò premesso e considerato, questa Direzione regionale ritiene di poter esprimere 

limitatamente agli aspetti paesaggistici di competenza  
 

parere favorevole 

 

ai sensi dell'art.16 della Legge 1150/1942 e art. 55 delle Norme di PTPR approvato, al Piano esecutivo 
per il recupero urbanistico del Nucleo di Edilizia ex abusiva da recuperare Toponimo 18.03 “Podere Zara 

– Via Fraconalto”, in variante al PRG ai sensi dell’art. 4 della L.R. 36/87, con le limitazioni derivanti 

dall’applicazione della disciplina d’uso e di tutela prevista dal PTPR nelle aree vincolate del Piano come 

sopra decritto.  

I progetti esecutivi dello strumento attuativo così assentito, limitatamente agli interventi ricadenti in 
zona sottoposta a vincolo paesaggistico, sono assoggettati al rilascio di autorizzazione paesaggistica ai 

sensi dell’art.146 del Codice, secondo le disposizioni della LR 8/2012 e del DPR 31/2017, prevedendo 

interventi proposti nei limiti e secondo le disposizioni della disciplina d’uso dei paesaggi e di tutela dei 

beni.  
 

La formazione di questo parere è stato oggetto del concerto con il Ministero della Cultura (MIC), 

come previsto dall’art. 55 comma 4 delle NTA del PTPR approvato con DCR 5/2021, con la 

trasmissione della proposta avvenuta con nota iscritta al Registro Ufficiale della Regione Lazio n. 

0591394 del 06/05/2024, inoltrata alla competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio e- 
per opportuna conoscenza- alla Direzione Generale Archeologia, Belle Arti e Paesaggio.  

Il MIC non ha espresso considerazioni in merito; pertanto, il concerto si intende acquisito per il 

decorso dei termini previsti dal combinato disposto dell’art. 55 comma 4 delle NTA del PTPR e dell’art. 

17 bis comma 2 della Legge 241/1990. 
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La valutazione urbanistica e l’approvazione dello strumento attuativo in questione è competenza di 
Roma Capitale in virtù delle disposizioni regionali in materia di delega dettate dalla LR 19/2022 (art.9 

commi da 61 a 65) e dalla relativa Convenzione del 29 dicembre 2022.  
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